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·sENATO DELl~A 

RELAZIONE DELLA 7a CO~lMISSIONE PERMANENTE 
(LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI 

E MARINA MERCANTILE) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal 1\linistro dei Lavori Pubblici 

di conc·erto col Ministro dell'Interno 

col Ministro delle Finanze 

e col 1\linistro del Tesoro 

NELLA SEDUTA DEL 15 SETTEMBRE 1948 

Comunicata alla Presidenza il 27 novembre 1948 

.Autorizzazione della spesa di lire 500 n1ilioni per i danni causati dal terremoto 

del 18-23 agosto 1948 nelle Puglie. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di 
legge che viene presentato alla vostra appro­
vazione rJgua!da l 'autorizzazione della spesa 
di 500 milioni da erogare ai paesi delle Puglie 
danneggiati dal terremoto nello seorso mese 
di àgosto. 

Nei giorni dal 18 al 23 agosto scorso si 
verificarono nelle Puglie numerose scosse si­
smiche ondulatorie t> sussultrorie; nei giorni 
·successivi le scosse si rjp3teroi1o àttenuan­
dosi fino a cessare del tutto. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO {1200) 

Il grave fenomeno fu avvertito in tutte lP. 
Puglie; assai sen~ibile anche nella provineia 
di Bari,_ fu particolarme11:te grave nella pro­
vincia di Foggia, per essere l 'epieentro, secondo 
i competenti Osservatori, ubicato ne1l 'Adria­
tico, all'altezza del Gargano. 

Part.icolarmente colpita fu la città di Fog­
gia, non ancora ristorata dei gravissimi danni 
subiti coi numerosi bombardamenti. 

lvi, accanto . ai fabbricati . demoliti dai­
l' offesa aerea, erano ancora in piedi molti 
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fabbricati lesionati o puntellati, che si anda­
vano lentamente riparando. 
' La popolazione del capoluogo non era 

ritornata interamente nella città per maneanza 
di abitazioni, ed alloggiava, ~neora in note­
voF proporzioni, nei paesi e nelle ean1pagne 
vicinè;- il terremoto ha aggravato tale situa­
zione, costringendo molte famiglie a sgonl­
berare i fabbricati pericolanti. 

La violenza e la durata dellP scosse furono 
tali che per aleune settimane la popolazione 
di .molti paesi della provincia di Foggia e 
dello stesso capoluogo · ha trascorso le p.otti 
in aperta eampagna. 

Cessato il movimento sismieo, una parte 
della popolazione, non potendo rientrare nelle 
abitazioni rese inservibili, è stata allogata in 
tende o baracche, inviate dal Ministero dei 
lavori pubblid, dalla Croce Rossa e dai Co­
mandi militari. È evidente ehe tale stato di 
cose non può perdurare, specialmf:'nte in 
vista dell'inverno. 

È stato pertanto predisposto il disegno di 
legge sottoposto al vostro esame, che pre­
vede lavori di primo intervento, consistenti 
in puntellamenti di fabbricati pericolanti, 
demolizione di quelli resi inservibili . e non 
riparabili, e sgombei·o delle ~acerie di quelli 
crollati; la costruzione di ricoveri stabili o 
provvisori; la riparazione di case di abita­
zione private, da effettuarsi con le modalità 
di cui al decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 
1010, ed infine la concessione di sussidi, nella 
misura del cinquanta per eento, per riparazione 
e ricostruzione di edifici pubbliei o di uso pub­
blico. .di Amministrazioni. eomunali e provin­
ciali e di ope~è di eul t o o di beneficenza. 

La Commissione rileva, ehe è 'ingiusto addos­
sare ai privati per inté1o il eosto della ripa-­
razione degli edifici danneggiati, mentre in 
altre simili calamità lo Stato f.. intervenuto 
totalmente òd almeno in parte. 

L'articolo l del citato decreto legislativo 
12 aprile 1948, n. 1010, prescrive infatti: 

(Jmissis . .. « Ove se ne ravvisi la· necessità 
o· 1a convenienza potrà provvedersi, in via 
eccezionale, in luogo della costruzione di rico­
vèri, alla riparazione totale o parziale di edi­
fici danneggiati, previo invito al proprietario 
a procedere direttamente ali 'esecuzione dei 

lavori con diffida per l 'eseeuzione di ufficio, 
nel quale caso il proprietario dell'immobile 
ripa1ato sarà tenuto al rimborso totale o par­
ziale della spesa sostenuta dali' Amministra­
zione nella misura che sarà stabilita di vol­
ta in volta con decreto del Ministro -.per l 
lavori pubblici di concerto con quello per i] 
tesoro )). 

È evidente che, poichè l 'articolo 2 del 
presente disegno di legge prevede sussidi nel­
la miHura del c:nquanta per cento solo per 
gli edifici pubblici o di uso pubblico di pro­
vincie, eomuni ed enti di beneficenza, . nessun 
sussidio è previsto per la riparazione o rico· 
struzione di stabili privati, contrariamente a 
ciò che si è praticato in altri simili casi, e senza 
concede1·e il sussidio espressamente previsto 
dal citato articolo l ultimo comma del decreto 
egislativo 12 aprile 1948, n. 1010. 

Inoltre. ne11a statistica dei fabbricati dan­
neggiati, riportata nella relazione ministeriale 
che aeeompagna il disf'gno di legge, ~ono elen­
cati i seguenti dati, riferiti alla provincia di 
Foggia: 

Fàbbrieati eolpiti . . .... 2370 

. dei quaJi: 

resi inabitabili 335 
gravemente danneggiati . 761 
lievemente danneggiati . 1231 

Queste cifre rig:oardano i danni dei fabbri­
cati, verificati al momento della relazione 
- settembre 1948 -. In effetti gli accertamenti 
proseguono ed a tutt'oggi il numero dei fab­
bricati colpiti è circa il doppio _ di 9-~ello citato. 
Non è possibile · prevedere con esattezza · i 
dati definitivi ad accertamenti ult.imati. 

Con questi risultati lo stanziamento disposto 
eo 1 disegno di legge è non solo insufficientt' 
ma addirittura irrh:orio, anche perchè occorre 
provvedere a sussidiare con almep.o . ~~ c.in­
quauta per cento ie riparazioni e :ricostruz!~p.i 
di fabbricati privati. 

La Commissione riconosce pure che il sus· 
sidio concesso alle. pubbliche amministrazioni 
e a quelle di beneficenza o culto, le condi~~oni 
dei cui bilan~i sono note, avrebbe dovuto 
giungere al totale de11a spesa sostenuta. --

La Commissione inoltre ritiene che ap~ 

costruzione dei ricoveri provvisori o_ stabilf 
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si debba provvtdere con i fondi per caiamità, 
stanziati nel bilancio ordinario del Ministero 
dei lavori pubblici. 

Osserva inoltre che in occasione del terre­
moto del 1930 il regio decreto-legge 10· no­
vembre 1930, n. 1447, stabiliva all'articolo 9: 
«Gli . istituti esercenti il credito fondiario, 
le Casse di :risparmio, gli istituti ordinari di cre­
dito e cooperativi sono autorizzati, anche in 
deroga ai loro rispettivi statuti ed a speciali 
disposizioni ad. essi applicabili, a concedere 
mutui ai proprietari che abbiano ottenuto la 
concessione di sussidi a termini dell'articolo 3 
del presente decreto 1). 

. Nella fattispecie, poichè non sono previsti 
sussidi per i privati, si · deve dare, almeno per 
ora, la possibilità di ottenere mutui, senza 

di che le ricostruzioni e le riparazioni nofl. 
avranno luogo o, se operate di nffi.cio, si risol­
veranno in una specie~- di espropriazione ai 
,danni di quelle popolazioni colpite dalla 
guerra prima e dal ~~rfepwto poi. Tutte que­
ste considerazioni la Commissione chiede 
siano tenute presenti, ad accertamenti ulti­
mati, in un successivo Etanziamento non infe­
riore ad un miliardo. 

Per risolvere, sia pure parzialmente, le 
urgenti indifferibili necessità di provvedere a 
lenire le preoccupazioni e i disagi invernali. 
di quelle laboriose popolazioni di Puglia, la 
vostra Commissione unanime vi propone l 'ap­
provazione dell'unito disegno di legge . 

GENCO, ·telatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 
articolo l sono concessi dal Provveditorato 
Regionale delle opere pubbliche di Bari nella 
misura del 50 °/o della spesa riconosciuta 
strettamente indispensabile in base a perizia 
riveduta e vistata dal Genio civile. 

I sussidi sono corrisposti anche rateai­
mente in base a certificati del Genio civile at­

È autorizzata la spesa di L. 500 milioni, da 
testanti la regolarità e l'ammontare dei lavori iscriversi -in apposito capitolo · dello stato di 

Art. l. 

eseguiti. · 
previ~i~ne dell'a spe~~ del Ministero dei lavori Le domande di concessione, corredate della ~ 
pubbhc1 per l eserciZIO 1948-49, per provve- . . d . 

1 
. d · d 

1 
t'fi t . . . . . perizia ei avori a eseguire e e cer 1 ca o 

dere, nei comuni delle Pughe danneggiati dal d ll' t 'tà t t d tt t · l' t · 
terremoto 18-23 agosto 1948, che saranno de- l e au ori compe en, e ~ .a es a:e appare-

. · d t' d 1 l\,.. · t d . 1 . 1 nenza e la natura dell edificiO da riparare o da termtnah con ecre 1 e m1n1s ro ei avori . . , -
. . . . . · rw0:=::h·un·e devono essere presentate ali U f-

pubbhcl d1 concerto col Ministro del tesoro: fi . d 1 G . . .1 t t t 90 · · IClO e en1o ClVI e compe en e en ro gior-
a) all'esecuzione dei lavori di puntella­

mento, demolizione e sgombero; 

b) alla 'costruzione di ricoveri provvisori 
e stabili; 

c) alla riparazione di case di abitazione 
di proprietà privata, con le modalità indicate 
nell'ultimo comma dell'articolo l del decreto 
legislativo 12 aprile 1948, n. 1010; 

d) alla concessione di sussldi per la ripa­
razione e ricostruzione, esclusi ogni amplia­
mento, decorazione e abbellimento, di edifici 
pubblici o di uso pubblico, delle Amministra­
zioni provinciali e comunali nonchè di edifici 
destinati ad uso di culto o di beneficenza che 
rientrino fra quelli indicati nei decreti legisla­
tivi 27 giugno 1946, n. 35 e 29 maggio 1947, 
n. 649. 

Art. 2. 

I sussidi per la riparazione o ricostruzione 
di edifici- pubblici o di uso pubblico, nonchè 
degli edifici di culto e delle istituzioni di bene­
ficenza, indicati nella lettera d) del precedente 

ni dall'entrata in vigore della presente legge. 

Art. 3. 

Per i lavori da eseguire a norma della pre­
sente legge e per tutti gli atti e contratti rela­
tivi ai lavori stessi si applicano le disposizioni 
degli art1coli 4 e 5 del decreto legislativo 12 
aprile 1948, n. 1010. · 

Art. 4. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in­
trodurre in bilancio con propri decreti, le va­
riazioni occorrenti per l'attuazione della pre­
sente legge. 

Art. 5. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 




